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Rendimento di grazie per le attività svolte nell’anno pastorale 2025-2026 

 
Al termine di un anno pastorale, sentiamo il dovere di rendere grazie al Signore per quanto ci ha 
dato e per tutte quelle esperienze che hanno arricchito la nostra vita e ci hanno consentito di 
camminare insieme come comunità diocesana e come zona pastorale, mettendo a frutto i talenti e i 
carismi ricevuti, al fine di realizzare la nostra missione qui sulla terra. Se da una parte constatiamo 
con sincera umiltà che molte sono le cose in cui dobbiamo ancora crescere e maturare come Chiesa, 
dall’altra ci rallegriamo per tutti quei frutti che lo Spirito ha saputo suscitare in mezzo a noi grazie 
ad uno stile di comunione, di collaborazione e di corresponsabilità. Come zona pastorale della 
Forania, vogliamo porgere alla vostra attenzione solo alcune delle svariate iniziative vissute a livello 
parrocchiale, interparrocchiale e cittadino, scaturite dal tema-guida del Convegno Diocesano, la 
missione vissuta come prossimità. 

 
La Comunità del Santissimo Salvatore in Margherita di Savoia ha coinvolto i bambini del 

catechismo in un laboratorio creativo, in cui gli stessi hanno realizzato dei lavoretti natalizi che 
hanno poi donato, insieme a dolci tradizionali fatti in parrocchia, agli anziani e agli ammalati che 
vivono soli, facendo loro visita nelle domeniche di Avvento. L’entusiasmo e la gioia delle persone 
visitate è stato il dono più bello sperimentato da quei bambini che si sono fatti missionari, portatori 
di speranza, di allegria, piccoli samaritani che hanno saputo donare conforto a chi vive e sente tante 
volte il peso della solitudine. Diciamo grazie a questi bambini che hanno vissuto e celebrato il 
Vangelo della prossimità. Sempre a Margherita di Savoia, presso la parrocchia dell’Ausiliatrice, i 
giovanissimi degli oratori delle quattro comunità parrocchiali, il 30 gennaio scorso, hanno vissuto 
un momento di preghiera e di gioiosa convivialità alla vigilia della festa di Don Bosco. Il Santo dei 
giovani, dei ragazzi e dei bambini, ha ricordato a tutti noi, con il suo esempio e la sua passione 
educativa, che davvero la vita è vissuta pienamente solo quando sappiamo scoprire qual è la nostra 
missione sulla terra e donare la vita per realizzarla, così come ha fatto lui. 

 
A San Ferdinando di Puglia, nel corso delle attività promosse dalla Parrocchia del Sacro 

Cuore di Gesù, è stata realizzata un’iniziativa dedicata all’incontro e alla valorizzazione di alcuni 
ragazzi fragili, in particolare con disturbo dello spettro autistico, coinvolgendo attivamente le loro 
famiglie. L’obiettivo principale del progetto è stato favorire la conoscenza reciproca tra i 
partecipanti e la comunità parrocchiale, creando occasioni concrete di inclusione, condivisione e 
crescita. Attraverso attività musicali, di canto e di espressione teatrale, i ragazzi hanno avuto la 
possibilità di mettere in luce i propri talenti, sviluppare nuove competenze relazionali ed esprimere 
la propria creatività in un contesto accogliente e sereno. 

 
L’iniziativa è stata finalizzata anche al coinvolgimento per il GREST estivo, consentendo ai 

giovani partecipanti e agli animatori di vivere un’esperienza significativa di incontro con la 



diversità, promuovendo valori di rispetto, solidarietà e fraternità. Particolare importanza ha assunto 
la collaborazione con le famiglie, che hanno trovato nella comunità parrocchiale un luogo di 
ascolto, sostegno e condivisione. In questo modo la comunità ha voluto manifestare concretamente 
la propria vicinanza a queste realtà familiari, offrendo segni tangibili di attenzione e prossimità 
pastorale. L’esperienza si è rivelata positiva e arricchente per tutti i partecipanti, confermando come 
l’inclusione e la valorizzazione di ogni persona rappresentino una testimonianza autentica del 
Vangelo e un’opportunità di crescita per l’intera comunità. 

 
Nella parrocchia di San Ferdinando Re, in linea con il tema proposto dal Percorso Diocesano 

di Formazione per questo anno pastorale, sono stati avviati laboratori di alfabetizzazione digitale 
intergenerazionali, nei quali i giovani della parrocchia si sono fatti compagni di viaggio degli 
anziani nell’apprendimento degli strumenti tecnologici di base. Non si è trattato solo di imparare a 
usare un dispositivo, ma di costruire relazioni nuove: colmare il divario digitale è diventato così 
occasione per generare incontro, abbattere solitudini, far sì che la tecnologia non sostituisca il 
legame umano, ma lo favorisca e lo custodisca. Accanto a questo, ha preso forma un ciclo di 
incontri di discernimento sull’intelligenza artificiale, che hanno aiutato la comunità a interrogarsi 
sui cambiamenti in atto nel mondo del lavoro, della comunicazione e delle relazioni. 

 
Le comunità parrocchiali di Trinitapoli, S. Stefano, Immacolata, Cristo Lavoratore e Beata 

Maria Vergine di Loreto, hanno scelto di vivere la loro missione nello stile della sinodalità, creando 
percorsi comuni di formazione e di evangelizzazione. La collaborazione pastorale ha realizzato una 
comunione più stretta tra pastori, catechisti e quanti svolgono un ministero o servizio nelle 
comunità, superando i confini delle singole parrocchie. Lo evidenzia l’esperienza condivisa per la 
celebrazione dei Sacramenti dell’Iniziazione Cristiana. Il 24 maggio, infatti, il nostro arcivescovo ha 
presieduto la celebrazione eucaristica presso la Chiesa di Santo Stefano per la Cresima dei ragazzi 
delle parrocchie della Beata Maria Vergine di Loreto, di Santo Stefano e di Cristo Lavoratore. Il 7 
giugno vi è stata la celebrazione unica della Prima Comunione dei bambini delle parrocchie di 
Santo Stefano e di Cristo Lavoratore. 

 
Avremmo voluto condividere altre esperienze con tutti voi ma il ristretto margine di tempo 

concesso per questa presentazione non ce lo consente. Non ci resta che esprimere la nostra 
gratitudine a quanti hanno risposto con generosità alla chiamata del Signore a lavorare nella sua 
vigna e hanno scelto di farsi compagni di viaggio di quanti hanno incontrato lungo il cammino, e 
ringraziamo di cuore il Signore per tutto il bene che ci ha aiutato a compiere. Grazie a tutti per 
l’ascolto e arrivederci al prossimo anno pastorale. 
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